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La tempesta con raffiche oltre i 100 km/h ha colpito duramente la costa ravennate:
allagamenti diffusi, pini abbattuti, danni agli stabilimenti balneari e black-out. Restano
in vigore le allerte meteo

24 Agosto 2025

La violenta ondata di pioggia, vento e grandine che ha colpito la Romagna nella notte ha avuto il suo

epicentro su Cervia e Milano Marittima, tra le aree più duramente danneggiate. Strade ancora chiuse,

sottopassi allagati, cantine e garage invasi dall’acqua: molte zone di Milano Marittima sono risultate

irraggiungibili. I pini abbattuti hanno distrutto auto parcheggiate e in spiaggia si contano lettini,

ombrelloni e strutture ribaltate o divelte. «È stata una botta grossa, ha devastato la spiaggia», ha

raccontato Massimo Casanova, gestore del Papeete Beach.

Sul posto sono impegnate le squadre dei vigili del fuoco di Ravenna e Cervia, supportate dai volontari di

Casola Valsenio, che invitano i cittadini a non utilizzare droni privati per non interferire con i rilievi

aerei.

Anche nel resto della costa romagnola si registrano gravi conseguenze: a Rimini 74 millimetri di pioggia

hanno allagato cinque sottopassi, mentre a Cesenatico un albero è caduto su un bungalow di un

campeggio. A causa di un albero sui binari, 23 passeggeri sono stati evacuati da un treno sulla linea

Rimini-Ravenna.

Secondo i dati meteo, le raffiche più violente hanno superato i 120 km/h tra Gatteo e Bellaria, mentre tra

Cervese, Forlivese e Cesenate hanno toccato i 100 km/h. Per tutta la giornata resta valida l’allerta meteo

gialla della Protezione civile. 
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